
Inghilterra, 
ogni anno 
28mila morti 
per alcolismo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sono 28 000 ogni anno le persone che muoiono per alcoli 
smo in Inghilterra e Galles È il preoccupante dato che 
emerge da un rapporto pubblicato a Londra che vuole 
dare una risposta definitiva agli interrogativi sulle morti da 
alcool in questo paese Le ipotesi fatte finora spaziavano 
infatti tra 5 000 e 40 000 decessi I anno II dollor Peter 
Anderson del centro di medicina comunltana di Oxford 
crede invece di sapere che le vittime dell alcool tra 15 e 74 
anni siano 28 000 Per giungere a tali conclusioni pubbli 
cate dal -Bntish Medicai Journal* la nvista dell associalo 
ne medica bntannica il dottor Anderson si e avvalso dello 
slesso metodo di ricerca usato per calcolare I bilancio dei 
decessi imputabili al fumo che in Gran Bretagna sarebbe 
di 100 000 Unno 

Isolata 
sostanza 
collegata 
all'ipertensione 

John Hamlyn assistenle di 
fisiologia ali Università del 
Maryland a Baltimora ha 
annunciato che nei labora 
ton dell ateneo e stata iso 
lata una sostanza quasi si 
curamente correlata ali i 

,^m^mmm^^^^m^^ pertensione Tale scoperta 
potrebbe rappresentare un 

passo molto importante e decisivo per la cura dell alta 
pressione artenosa una situazione patologica che spesso 
conduce a infarti cardiaci trombosi ed emorragie cerebra 
li Si calcola che 60 milioni di americani (poco meno di un 
sesto dell intera popolazione) soffrano di ipertensione La 
sostanza isolata non e stata ancora identificata Si tratta di 
un composto chimico che una volta identificato verrà 
prodotto sinteticamente in modo da poter condurre ncer 
che su eventuali farmaci che combattano I alta pressione 

Ora la Du Pont 
produce lo spray 
che non buca 
l'ozono? 

Dagli Stati Uniti è in arrivo 
un "propellente verde» as 
solutamente innocuo7 Lo 
avrebbe realizzato la Du 
Pont I industria chimica 
americana che e tra i massi 
mi produttori al mondo di fluoroclorocarburo la sostanza 
sotto accusa perche ritenuta responsabile della progressi 
va erosione dello strato d ozono che protegge la superficie 
terrestre II surrogato del noclvissimo Freon e stato battez 
zatoHfc 134 ha una formula assai complicata e la Du Pont 
conta di lanciarlo sul mercato Usa entro il 1990 insieme ad 
altri propellenti ecologici che sta realizzando nei suoi 
laboratori Lo Hfc è stato sperimentato per il momento nel 
settore alimentare per la produzione di sostanze schiumo 
se Le «bombolette verdi» - ha detto un portavoce della Du 
Pont - faranno moltra strada Prevedibilmente entro dieci 
anni sostituiranno completamente quelle attuali a base di 
Freon Italia Stati Uniti e altri 47 paesi del mondo hanno 
firmalo lo scorso autunno un protocollo di intesa a Mon 
treal impegnandosi a ridurre almeno del cinquanta per 
cento 1 attuale impiego di Freon sollevando comunque 
aspre reazioni da parte dei gruppi ambientalisti e della 
comunità scientifica che chiedevano e continuano a chic 
dere la sospensione totale dell utilizzazione di fluorocloro 
carburi Propno ieri 15rnila farmacie italiane aderenti alla 
Federfarma hanno deciso di sospendere la vendita di co 
smelici e altn prodotti spray contenenti Freon 

Ventennale 
de Le scienze, 
premiati 
j ricercatori 

La rivista «Le scienze edi 
zione italiana di «Scientific 
Amencan» ha premialo i 
giovani ricercatori che han 
no vinto il concorso Primo 
ventennale» indetto da) 
mensile in occasione dei 20 anni di pubblicazione 1 premi 
due milioni di lire per i primi classificati sono stati asse 
gnatl a Dario Andrena e Mario Voltaggio per un articolo su 
•Cronologia recente del vulcanismo albano» un lavoro 
basato sulle tradizionali metodologie geologiche sulla ri 
cerca archeologica e sull analisi storico letteraria di docu 
menti di età classica II bando del concorso nazionale 
invitava i giovani a presentare un articolo scientifico a 
tema libero scritto in modo da essere pubblicabile sulla 
nvtsta La commissione giudicatrice era slata designata 
dall Accademia nazionale dei Lincei 

NANNI RICCOBONO 

Il Discovery va 
E dall'Italia 
gli telefonano 
• I Procede senza intoppi la 
missione dello -shuttle». Di 
scovery il traghetto spaziale 
amencano il cui perfetto lan 
ciò ieri dalla pedana di Cape 
Canaveral ha segnato la npre 
sa del programma della Nasa 
paralizzato 32 mesi fa dall e 
splosione del Challenger 
Questo spiega 1 elettrizzante 
entusiasmo con cui milioni di 
amencam da una parte ali al 
tra dell immenso paese han 
no reagito alla partenza del 
Discovery Appena dopo che 
si è conclusa la tenia quanto 
precisa fase del lancio ha fi 
nalmente sciolto il silenzio an 
che Ronald Reagan Aprendo 
una cerimonia alla Casa Bian 
ca ha annunciato che il Disco 
very -è in volo per entrare in 
orbita e I Amenca è nuova 
mente nello spazio» Inoltre 
ncordando indirettamente le 
sette vittime del Challenger 
ha detto «Attendiamo adesso 
la positiva conclusione della 
missione del Discovery e il si 
curo rientro dei cinque mem 
bn dell equipagg o Entrato 
in orbita il Discoverv ha sgan 
ciato 6 ore e 13 minuti dopo 
il lanèNS il Traci' ng and data 
reley satellite* un satellite di 
grandi proporz on destinato a 
facilitare le comunicazioni tra 

i traghetti spaziai o altri mezzi 
orbitanti e le stazioni di con 
(rollo della Nasa dispiegate in 
tutto il mondo Non tutto co 
munque e andato per il me 
glio Si e formato del ghiaccio 
nel s stema di raffreddamento 
che dovrà essere utilizzato al 
momento del rientro nell at 
mosfera Cosi agli astronauti e 
slato detto di aumentare la 
temperatura del sistema di raf 
freddamelo primario Nella 
bitacolo sono siati raggiunti i 
30*C Gli astronauti hanno do 
vuto avviare i ventilatori men 
tre la base raccomandava loro 
di bere almeno 235 millimetri 
di acqua ogni ora Chi volesse 
saperne di pu non ha che da 
alzare la cornetta del telefo 
no Lltalcab e mette infatti a 
disposzione degli utenti ita 
liani il collegamento speciale 
-Telefona allo shuttle- per pò 
ter seguire in tempo reale le 
varie fasi della missione Di 
scovery Per collegarsi allo 
shuttle basta selezionare il nu 
mero 001 900 909 6272 che 
rimarra in funzione sino a 
conclusione della missione 
quando il Discovery rientrerà 
alla base spaz aie eli Edwards 
in California 11 costo della te 
lelonata e quello di una nor 
male telefonata interconti 
nentale 

Un convegno di biologi marini in Calabria 
sullo stato dei nostri mari: gli strani 
fenomeni sulle coste adriatiche 
sono dovuti solo a cause climatiche? 

Le viscide maree 
dell'alga rossa 

Disegno 
di Umberto 
Verdat 

In polemica con il governo, accusato di superficia
lità ed approssimazione nei confronti del fenome 
no che ha infestato quest'estate le coste dell Adria
tico, i biologi marini hanno pero, sull argomento 
un parere assai netto in questo specifico caso I eu
trofizzazione non e entra Colpevole e il clima II 
che non toglie nulla • sottolineano - al grave stato 
di inquinamento dei nostn man e fiumi 

ALDO VARANO 

numi VIBO VALENTIA (Cz) I ri 
fermenti ad alghe rosse ed in 
quinamento dell Adriatico so 
no stati scarsi nelle relazioni 
ufficiali del XX congresso del 
la «Società italiana di biologia 
manna» che si è svolto nei 
giorni scorsi a Vlbo Valentia 
L argomento ha invece domi 
nato le discussioni a margine 
del convegno con una feroce 
polemica contro il governo 
accusato di aver proceduto 
con improvvisazione e super 
finalità e contro i mass media 
(televisione soprattutto) ac 
cusati di aver creato una gran 
confusione su quanto e acca 
duto 

«Per intanto - spiega il prò 
fessor Elvezio Ghirardelli una 
delle massime autorità euro 
pee in fatto di biologia manna 
- bisogna distinguere con net 
tezza il fenomeno di quest an 
no da quello diverso e fre 
quente delle maree rosse So 
no indipendenti e senza alcun 
rapporto tra loro Le pendi 
nee che sono alla base delle 
maree rosse causano 
1 eutrofizzazione perche 
consumano 1 ossigeno to 
gliendolo a fauna e flora re 
stanti Inoltre quando le pe 
ndinee muoiono vanno a 
fondo si degradano e consu 
mano tutto I ossigeno li dispo 
nibile II venir meno dell ossi 
geno provoca morie di ogni 
tipo Quest anno non ci sono 
stati questi fenomeni ne si so 
no registrate mone sul fondo 
Del resto quante accaduto 
quest estate e stato già de 
scntto nel secolo scorso 
quando i tassi di inquinamen 
to erano di qualità diversa n 
spetto agli attuali ed è dovuto 
ad alghe che non hanno nulla 
a che vedere con le fioriture 

algali che affliggono da alcuni 
anni I Adriatico» Secondo 
Ghirardelli - ma su questo e e 
parere univoco tra gli speciali 
sti - la responsabilità di quel 
che è accaduto e di alcune 
«diatomee» bentoniche pie 
cole alghe unicellulari * mi 
croscopiche che vivono sul 
fondo marmo diverse dalle 
«pendìnee» o dinoflaggellati 
chiamale ma il nome è im 
propno alghe rosse 

Sul fondo 
del mare 
un materasso 
nuovo 

«Bisogna immaginarsi le 
diatomee - spiega il professor 
Ghirardelli - come una scato 
letta di silice tenuta assieme al 
coperchio da muco Le diato 
mee si riproducono per scis 
sione Scatola e coperchio si 
dividono II muco che li tene 
va uniti si disperde mentre 
ognuna delle due valve produ 
ce I altra parte ed il muco che 
terrà unite queste due nuove 
partì 11 muco è di un colore 
giallastro assomiglia ad una 
chiara d uovo in un bicchiere 
d acqua forse un pò meno 
denso Le diatomee non sono 
una novità nell Adriatico Ci 
sono da sempre fino a SO me 
tn di profondità Spesso i pe 
scaton quando le loro reti 
vanno sul fondo tirano su il 
muco assieme al pesce e ad 
altri organismi Cos e accadu 

to quest estate7 C e stata una 
eccezionale fioritura di diato 
mee e quindi la produzione di 
una massa enorme di muco II 
muco ha formato una specie 
di materasso poggiato sul fon 
do Ovviamente ha imbrigliato 
altre sostanze si e sporcate 
ed ha quindi subito un proces 
so di degenerazione Nel ma 
terasso si sono formate bolli 
cine di gas che l hanno fatto 
salire a galla Naturalmente in 
modo sfilacciato spezzato a 
grandi medi e piccoli pezzi» 

Lo strato di muco secondo 
Ghirardelh può arnvare a ol 
tre un metro di spessore «Del 
resto - avverte lo scienziato -
non vi sono state mone di pe 
sce sul fondo come avviene 
quando c e I eutrofizzazio 
ne » Ma perché questa enor 
me fioritura di diatomee prò 
pno quest anno7 Che rappor 
to esiste tra questo fenomeno 
ed i processi inquinanti dell A-
dnatico? «Una cosa è - sostie 
ne Ghirardelli - descrivere 
con precisione scientifica 
quel che è accaduto altra co 
sa e darne una spiegazione 
Non e vero che la scienza sap
pia tutto in questo campo Est 
stono diverse leone La mia 
ipotesi è che il fenomeno va 
da collegato a particolari con 
dizioni climatiche AH inverno 
particolarmente mite ed ali e 
state particolarmente calda 
Insomma una contingenza 
che se non torneranno a ve 
rificarsi le condizioni dello 
scorso anno non dovrebbe n 

comparire I anno prossimo* 
Pnva di consistenza è anche 
la tesi che vi siano responsabi 
Ida del Po Le acque del Po in 
estate per un complesso fé 
nomeno di salti termici e di 
salinità ormai scientificamen 
te riconosciuto in estate non 
si mischiano con I aqua del ' 
I Adnatico II Po rappresenta 
una tragedia ecologica so 
prattutto per i metalli pesanti 
che scanca in mare ma non 
ha responsabilità in quanto e 
accaduto quest estate II gran 
de fiume comunque resta lo 
strumento pnnctpale grazie a 
cui I Adnatlco è oltre cinque 
volte più pescoso di altn man 
che abbiano le sue caratteri
stiche 

Iper produzione 
delle eridinee, 
è un mistero 

Ben più grave è invece il 
problema delle maree rosse 
Qui C entrano poco i processi 
naturali ed è tutto conseguen 
za delle scelte degli uomini 
«Anche qui - avverte Ghìrar 
delti - bisogna sfatare alcune 
convinzioni L eutrofizzazione 
e un fenomeno complesso 

Talvolta può perfino essere in 
nestato da processi naturali 
Le cause che provocano 11 
perproduzione delle endmee 
sono molteplici ma è ancora 
sconosciuta la sinergia il mo 
do in cui quelle cause si colle 
gano fino a scatenare il feno
meno Beco perchè è un erro
re attirare I attenzione su 
un unica causa sottovalutan 
do le altre Per esemplo di 
diatomee ne esistono parec 
chie specie ma quando ab 
biamo la fioritura atgale di so 
•ito una specie prende il so 
prawento su tutte le altre e 
può di volta in volta essere di 
versa Ancora non abbiamo 
capito perchè questo accade 
I detersivi7 Certo il fosforo sti 
mola la produzione algale Ma 
anche i grandi teonci del fo 
sforo come causa dell espio 
sione algale hanno comincia 
to a ripensarci Fatto è che il 
fosforo e stato abbattu'o nei 
detersivi ma le alghe conti 
nuano ad assediare alcuni 
punti dell Adnatico Aver pun 
tato tutto sui detersivi ha forse 
contnbuito a nascondere le 

altre cose da correggere* 

Una strategia 
complessa 
contro 
il fenomeno 

Qual e allora il mezzo per 
liberarci dalle alghe7 «Il punto 
e propno questo - nsponde 
Ghirardelli - non esiste un 
mezzo unico e risolutore lo 
credo che bisognerà imparare 
a convivere per un lungo pe 
nodo con le maree rosse per 
che per liberarcene nportan 
do il fenomeno a livello fisio
logico serve una terapia d in 
sienie una strategia comples 
siva capace di intervenire a di 
versi livelli Ci sono problemi 
di educazione della gente che 
deve capire che il detersivo va 
benissimo anche con pochis 

simi fosfati e, soprattutto che 
il detersivo va usato In quanti 
tà enormemente più basse di 
quelle consigliate da chi lo 
vende Accanto alle ' picco* 
le questioni e è poi tutto il 
problema della pulizia, cioè di 
dove vanno a finire 1 residui 
industriali • non parlo qui 
dell inquinamento dovuto ai 
metalli pesanti che è dramma 
lieo e sulle cui possibili conse 
guenze catastrofiche sappia* 
mo, e non é certo un caso, 
ancora poco - e quelli antro
pici" 

«C è chi sostiene che i Emi 
lia sia stata danneggiata dal n 
spetto rigoroso della legge 
Merli perché i depuratori di ti 
pò biologico scaricavano sul 
la riva o nei porti canali ver 

:sando fosfati, nitrati e biosti 
molanti, cioè il cibo adatto a 
supemutrire e determinare le 
esplosioni algali Enorme è 
poi il problema dell agncoltu 
ra e dei fertilizzanti Qui biso
gnerà lavorare parecchio sa 
pendo che troveremo I oppo 
sizione di interessi potenti In 
fine lo ripeto ne sappiamo 
ancora troppo poco Bisogna 
incrementare la ricerca senza 
metterle vincoli, senza cioè 
avere paura dei risultati a cui 
si dovesse giungere Perche 
prima o poi quando si fa i tur 
bi la natura presenta il conto 
che è sempre salatissimo* 

Nel genoma il motore dell'evoluzione 
tm Sydney Brenner ingle 
se biologo di chiara fama 
non ha dubbi La sfida che la 
biologia molecolare deve co 
gliere e vincere è quella della 
comprensione della chimica 
che regola la sincronia con 
cui una miriade di reazioni av 
vengono ogni istante nel sisle 
ma cellula Un sistema com 
plesso Con mille variabili 
Una delle quali e la frequenza 
con cui vengono modificate la 
basi nucleiche che costituì 
scono i mattoni del Dna la 
lunga molecola depositaria 
del codice genetico Le muta 
zioni possono causare gravi 
malattie ma sono anche la 
base della evoluzione e quindi 
della capacita di adattarsi al 
I ambiente 

Di genetica mutazioni ed 
evoluzione umana parliamo 
con Lucio Luzzatto d rettore 
del Dipart mento di Ematolo 
già della Royal Postgraduate 
Medicai School di Londra ve 
nulo a Napoli per partecipare 
al Simposio tenuto il 19 e 20 
settembre per celebrare il 
compleanno dell Istituto In 
temazionale di Biochimica e 
Genetica 

D 11 buco dell ozono 1 ef 
tetto serra, la desertlflca 
zlone, 1 Inquinamento del 
dumi e del mari Professor 
Luzzatto, negli ultimi tem 
pi II rapporto tra uomo e 
ambiente è al centro del 
I attenzione Lei ha appe
na concluso la sua relazio
ne sul tema «Geni umani e 
ambiente- Come si consu 
ma questo rapporto a un 
livello così Intimo? Quale 
Influenza ha I ambiente 
•ull evoluzione genetica 
dell uomo? 

R La domanda è talmente va 
sta che sarebbe ambizioso 
cercare di rispondere con una 
frase Ma posso provare a 
mettere a fuoco un punto 
molto importante L impulso 
ali evoluzione e insito nella 
struttura stessa del genoma 
umano 11 materiale genetico 
ha la capacità di autoprodurre 
mutazioni che in genere sono 
nocive e possono causare ma 
lame Ma le mutazioni sono 
talvolta favorevoli vantaggio 
se e quindi utili Pertanto le 
mutazioni sono il motore del 
1 evoluzione genetica Quello 
che fa 1 ambiente e semplice 
mente scegliere selezionare 
le più vantaggiose Tuttavia e 
vero che vi sono nell ambien 
te anche sostanze ed agenti 
fsici mutageni che possono 
far aumentare la frequenza di 
mutazioni E questo in genera 
le e da ritenersi dannoso 

D VI sono del geni lungo la 
catena del Dna più esposti 
al rischi ambientali e agli 
•genti mutageni? 

R No per quello che ne sap 
piamo le mutazioni avvengo 
no a caso E difficile immagi 
nare che un mutagene riesca a 
bersagliare in modo specifico 
un gene piuttosto che un al 
tro Quello che e molto più 
probabile e che mentre m 
molti geni mutazioni possono 
essere tollerate senza danno 
visibile in altri geni critici le 
mutazioni si rivelano imme 
datamente 

D Secondo 11 biologo Glor 
glo Morpurgo una serie di 
mutazioni negative si 
stanno accumulando nel 
genoma umano a causa 
del rilassamento che ha 

Nel materiale genetico degli organi
smi viventi avvengono spontanea
mente mutazioni Quasi sempre ne
gative Ma le poche mutazioni favore
voli determinano, in base alla sele
zione ambientale, 1 evoluzione di tut
te le specie Compreso l'uomo Su 
mutazioni, ambiente ed evoluzione 

umana intervistiamo Lucio Luzzatto, 
direttore del Dipartimento di Emato
logia dell'Università di Londra, che 
ha diretto in passato l'Istituto di gene
tica e biofisica di Napoli Dalle teone 
sull'invecchiamento all'intervento 
sulla prevenzione delle malattie ge
netiche 

PIETRO GRECO 

subito 11 sistema di sele 
zlone naturale Pertanto 
nel futuro dell uomo e è 
uua catastrofe genetica 
Lei è d'accordo con questa 
Ipotesi? 

R E sempre abbastanza r 

schioso fare predizioni a lun 
go termine su problemi assai 
vasti Analizziamo i (aiti Cioè 
verifichiamo quale selezione 
si L rilassata E vero la medici 
na oggi riesce ad avere la ine 
gì o su un gran numero di pa 
tolog e E quindi potrebbe fa 

vorirt la persistenza di qem 
malati bloccando t procedi 
di selezione naturale Ptsro ld 
maggior partf di quente maUt 
tie -tono quelle che noi chid 
inifimo ivceis \e e la loro fre 
qui nza \ vile nivUenuU* ciarli 
ttaruzigoii l o iisoto e il rtsul 

tato dell unione di cellule ses
suali maschili e femminili 
Uno zigote ha un numero 
doppio di cromosomi e quindi 
di geni L eterozigote ha due 
forme alternative del medesì 
mogene La forma malata che 
ha subito una mutazione è in 
generale recessiva nspetto al 
gene non mutato In altn ter 
mini non può espnmersi La 
malattia si può manifestare so 
lo negli omozigoti che hanno 
forme uguali dello stesso ge
ne 1 soggetti eterozigoti non 
sono influenzati dalla moder 
na terapia medica perché in 
generale non sono neppure 
ammalati Mi nesce difficile 
vedere come la terapia degli 
omozigoti possa avere un 
grande impatto Gli omozigoti 
sono infatti una minoranza n 
spetto aijli eterozigoti che 
mantengono la frequenza gè 
nica Questo lo capisco è un 
discorso molto tecnico Una 
nsposta breve sarebbe essen 
zialmente che non sono 
d accordo 

D C è a questo proposito 
un'altra questione Invec
chiando l'uomo accumula 
una serie di mutazioni ne
gative C'è penino una 
teoria che ritiene l'Invec
chiamento una perdita di 
etftcleqza dell'organiamo 
dovuta all'accumulo di 
mutazioni negative e la 
morte la conclusione cala 
«trofica di questo accumu
lo L Invecchiamento della 
popolazione determina la 
trasmissione alla discen
denza di geni In qualche 
modo più malati? 

( Qutsto è un quesito inte 

resaante E non mi sentirei In 
grado di commentarlo senza 
un analisi dettagliata Vorrei 
però sottolineare che è impor 
tante da questo punto di vista 
non tanto I età della popola 
zione ma I età m cui la popò 
•azione si nproduce Oggi ci 
sono più ottantenni ma non e 
che a quel) età producano 
molti figli Gli studi demoera 
(ict tuttavia ci dicono che e in 
aumento anche 1 età nprodut 
tiva Ma • rischi maggiori che 
si corrono nel procreare ad 
un età più elevata non sono di 
carattere genetico Di conse 
guenza non e è degeneralo 
ne genetica della discenden 
za 

D Parliamo allora delle 
malattie geneti
che Riusciranno la biolo
gia molecolare e la geneti
ca a sconfiggerle? 

R Beh propno in questo Sim 
posìo il dottor Fnedmann 
dell Università La .lolla della 
California ha mostrato due 
esempi di correzione in vitro 
di difetti cellulari genetici Le 
spenenza insegna che il passo 
pnnctpale è quello degli espe
rimenti preliminan Una volta 
che questi funzionano e gli 
esperimenti sono realizzati in 
vitro pnma o poi dovrebbe es 
sere possibile anche 1 applica 
zione in terapia umana 

D. Quindi In un futuro 
prossimo molte delle ma
lattie genetiche dovrebbe
ro essere vinte? 

R Sulla scala dei tempi non 
mi sentirei di pronunciarmi 
Perche sempre quando ci si 
pone delle scadenze si rischia 
di cadere in errore 
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